
L’amore ha bisogno di pelle 
Testimonianza missionaria dalla nostra Savina 

Mi piace tanto ricordare, tornare cioè, con cuore e mente a quei volti ed eventi che sono stati il luogo dove Cristo mi ha 
toccata: ricordare ha sempre un non so che di speciale, forse perché farlo diventa subito questione di pelle.  

Esattamente dieci anni fa, tornando dal capodanno in Villa Grugana, la scoperta di un Gesù uomo, non più un Dio lontano 
come lo avevo vissuto fino a quel momento, una rivelazione – in una fase della mia vita difficile – che mi ha capovolto la 
prospettiva mettendomi in allarme. “Solo Tu, Gesù”, sono state le tre parole che le mie labbra hanno ripetuto per un anno 
intero, senza che io mi rendessi conto di cosa stessi dicendo, chiedendo, probabilmente già desiderando.  

Il cuore è arrivato subito, la mente ci ha messo un po’: solo un anno dopo nel gennaio 2014, un energico “senza riserve, 
Savi” ha reso chiaro anche alla mia pelle il desiderio di essere tutta intera solo di Cristo e donarmi così, intimamente unita a 
Lui, a ogni anima da incontrare fino agli estremi confini della terra. Da allora un’avventura stupenda, fatta di lunghe e forti 
resistenze e poi di piccoli passi, ha segnato le pagine più preziose della mia vita. 

Il cammino mi ha portato a Roma nella novità del noviziato internazionale: è uno speciale contatto a scandire il privilegio di 
questa esperienza! Un contatto che riconosco a diversi livelli: anzitutto quello con compagne di diversa provenienza, suolo 
dove prendono forma legami profondissimi, sintonie e intese che non badano a origini, e al tempo stesso grandi sfide che 
sentono, inevitabilmente, il prezzo delle differenze culturali.  

Nella comunità in cui vivo, inoltre, la stretta vicinanza con missionarie di svariate esperienze e in fasi diverse del cammino 
si è mostrata da subito una ricchezza preziosa e impagabile che dà un senso di famiglia importante.  

L’incontro poi con altre realtà ecclesiali alla SIC – la scuola intercongregazionale di noviziati – mi dona di sperimentare la 
bellezza di sentirsi Chiesa, di essere in cammino uomini e donne insieme. È un contatto che mi fa cogliere una sfumatura 
cruciale: ci sono sfide non solo mie, ma di tanti giovani in discernimento e soprattutto della Chiesa intera, e questa 
consapevolezza mi aiuta a maturare fiducia, a non sentirmi sola, a ridimensionare l’orgoglio e a crescere nell’umiltà di riconosce 
che l’Opera è Sua, ad alimentare e fortificare i desideri più belli che abitano il mio cuore per questa amata Casa.  

Stare a Roma inoltre è occasione unica per entrare in contatto con lo splendore dell’arte e della musica: la contemplazione 
di opere uniche di pittura, scultura, architettura di fama mondiale o nascoste, così come la partecipazione a eventi e concerti 
musicali aumenta in me lo stupore per l’amore del Creatore verso l’uomo e al tempo stesso per la dignità e i talenti dell’essere 
umano. Mi sembra anche questa un’opportunità formativa altissima che mi permette di tenere viva dentro di me quella domanda 
provocatoria che il Card. Martini fece trent’anni fa: quale bellezza edifica l’uomo, lo restituisce più pienamente a se stesso 
dentro un mondo che è sempre più in competizione, sempre più di corsa, un mondo che spesso sembra non sapersi fermare 
per ascoltare le esigenze e i bisogni più veri e interiori di un individuo? È questo il tempo per chiedermi ancora più intensamente 
cos’è Bellezza, cos’è che proietta verso la «vera meta cui tende il nostro cuore inquieto», dov’è il mio tesoro da poter 
condividere un giorno con coloro che incontrerò. 

Questo stretto contatto con diverse realtà favorisce domande di 
senso che sento nascere anche e soprattutto nel campo 
dell’apostolato: per me l’occasione unica è nel servizio che svolgo 
presso la comunità di accoglienza mamma-bambino – casa di Maria 
Teresa nel centro Pedro Arrupe a Roma. Sono ore di convivenza in 
cui diventa strettissimo il contatto con quel luogo sacro di una 
maternità ferita che nella sua estrema fragilità tenta il possibile per 
“riscattarsi”. Mi sembra un’esigenza di amore altissima! “L’amore ha 
bisogno di pelle e nient’altro”, canta Giuliano Sangiorgi dei 
Negramaro: è proprio vero, lo diceva anche p. Vismara, “esigono la 
pelle, tutta la pelle, nient’altro che la pelle”. E intravedo così, a 
malapena ma quanto basta, quella promessa di una maternità diversa 
in cui questo dono bellissimo mi aiuta a credere e sperare, provando 
anche io a pormi “nel numero dei ‘pellem pro pelle’ (pellem = pelle in 
latino), tutti i giorni, un brandello al giorno, con animo sereno, da forte, 

senza rimpianto, anche se il cuore… trema!!!” (padre Vismara)                                  Savina, Noviziato internazionale di Roma 

https://www.centroastalli.it/servizi/centro-pedro-arrupe/la-casa-di-maria-teresa/
https://www.centroastalli.it/servizi/centro-pedro-arrupe/la-casa-di-maria-teresa/
https://www.youtube.com/watch?v=5VY37vWEnEU
https://www.youtube.com/watch?v=5VY37vWEnEU
http://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/clemente-vismara.html
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UN LIBRETTO DI PREGHIERE PER TUTTI 
Vivo con te. Il libro della nostra preghiera non è un altro 

libro sulla preghiera, certamente utile, ma un libro di 

preghiere, antiche e 

nuove. Il tutto nello 

sforzo di illustrare il 

come e il dove della 

preghiera per la vita di 

laici cristiani, in questa 

stagione di profondi 

cambiamenti. 

Proposta di un libro di preghiera per tutti i fedeli laici, 

uomini e donne immersi nella vita di tutti i giorni.  

 

INDICAZIONE CARITATIVA 

Tutte le Domeniche raccolta di generi alimentari non 

deperibili per le famiglie bisognose della Comunità 

pastorale. 

Gli alimenti in cui abbiamo più carenze sono LATTE, 

PASTA E TONNO. 
 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica ore 15.30, 18.00 e 21.00 

THE WHALE 
Premio Oscar per la miglior interpretazione  

 

ADORAZIONE EUCARISTICA QUARESIMALE 
Domenica alle 17.00 adorazione eucaristica in San Carlo  

 

FESTA DI SAN GIUSEPPE 
ALL’OSPEDALE SERBELLONI 
Alle 15.00 Santa Messa presieduta dal 
cappellano dell’ospedale, don Antonio 
Mascheroni. 
A seguire musica e presentazione del 

libro dedicato allo storico edificio di Giacomo Moraglia scritto da 
Marco Cavenago. Sarà anche un modo per celebrare l’ottimo 
risultato raggiunto dal monumento nell’ultimo Censimento Fai. 

 

NOTIZIE CARITAS 
Gruppo Dispensa:  
Sono state consegnata frutta, verdura, pane e pizza per 42 
nuclei famigliari durante la distribuzione del martedi e giovedi.  
Distribuzione Alimentare:  
Prosegue il servizio Mac Donald del martedì e giovedì con 200 
panini forniti.  
17/18 marzo distribuzione alimentare alle famiglie bisognose 
registrate al servizio.  
Centro di Ascolto: 
 Nella settimana si sono effettuati 7 colloqui per richieste di 
lavoro, economici e alimentari.  
Emergenza Ucraina  
Abbiamo accompagnato in questura di n. 8 persone per per la 
richiesta di soggiorno temporaneo. 

RICHIESTA FARMACI PER IL LIBANO 
Raccogliamo farmaci NON SCADUTI di ogni genere, 

la raccolta si effettuerà in Caritas  
il martedì ed il giovedì dalle 9,30 alle 11  

ed il mercoledì dalle 14,30 alle 16,30. 

LUNEDI 20 

LUNEDÌ FAVOLOSO! 
Dopo l’affascinante prima serata su Cappuccetto rosso, 

sarà ancora il professor Petrosino ad aiutarci a 
riflettere sul “groviglio delle nostre umane esperienze”, 

attraverso fiabe che non sono favole!  

Questa settimana lo spettacolo-riflessione verterà sulla 
fiaba di CENERENTOLA 

per scoprire il respiro della vita tra il tormento del 
desiderio e lo sguardo liberante dell’amore 

Per chi volesse porre domande o condividere riflessioni con il 
professor Petrosino (e da sottoporgli anche in sala) può 
- inviare una mail a 
centroculturaledonmazzolari@gmail.com 
- Inviare un messaggio WhatsApp 3336088339 
 

VENERDI 24 

QUARESIMALI  DEL VENERDI 
COSA DÀ RESPIRO ALLA VITA? 

Incontri di ascolto e di meditazione sul vangelo 
Venerdì 24 marzo ore 21.00 in San Protaso e Gervaso 

LA SALUTE BASTA  

PER DARE RESPIRO ALLA VITA? 
Meditazione tenuta da padre Danio Mozzi,  

direttore del "Centro Camilliano di Formazione", 

che commenta come Gesù si è preso cura  

della malattia e della sofferenza  
 

SABATO 25 
 IL SABATO DEI RAGAZZI  
Sabato 25 alle 16.00 
FILM: 

TADDEO L’EPLORATORE E LA 

TAVOLA DI SMERALDO 

 

RINNOVO DEI VOTI DELLE NOSTRE SUORE 

Sabato 25 alla Messa delle ore 9.00 in Protaso e 

Gervaso

PER TUTTI I GIOVANI CHE NON PARTECIPANO ALLA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
Da fine luglio all’inizio di agosto pellegrinaggio e volontariato in TERRA SANTA 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi direttamente al Parroco 
 



 

IL COMPLESSO GEN VERDE A GORGONZOLA 

Sabato 10 e Domenica 11 giugno, 

per festeggiare adeguatamente l’Ordinazione 

presbiterale di don Domenico Alonge, in Sala 

Argentia stiamo organizzando uno spettacolo del 

Gen Verde, un gruppo pop-rock che da oltre 50 anni 

si esibisce nei teatri di tutto il mondo. Composto da 

19 artiste di 14 paesi diversi, testimonia e annuncia 

la fraternità universale, attraverso messaggi forti ed 

attuali ancorati al Vangelo, con musiche dai 

variegati tocchi etnici che offrono un’interessante 

ricchezza interculturale.  

“Gen Verde in Concert”, è il concerto che nasce nel 

periodo in cui tutto il mondo ha vissuto momenti di 

grande incertezza e con il quale il Gen Verde vuole 

offrire una carica di speranza per ripartire assieme. 

I ritmi coinvolgenti che invogliano ad alzarsi e 

ballare trasmettono messaggi forti ed attuali che 

invitano a riflettere, creando nel contempo 

un’esperienza musicale indimenticabile. 

Ma il concerto presenta anche una caratteristica 

assolutamente speciale. Verranno infatti coinvolti 

in vari momenti dello spettacolo 200 adolescenti di 

Gorgonzola, tra i 14 e i 18 anni.  

Per quattro giorni parteciperanno al progetto “Start Now Workshop Project”, già ampiamente collaudato 

e realizzato con giovani di tutti i continenti, che propone diversi workshop artistici di canto, danza, teatro 

e percussioni guidati dalle artiste del GenVerde.  

È un itinerario di preparazione al concerto che aiuta i ragazzi a scoprire e valorizzare i loro talenti, che 

promuove l’intelligenza culturale, l’apertura e il rispetto delle diversità, ed educa alla pace e al dialogo. 

Cerca di sconfiggere le insicurezze e riconoscere le capacità e il coraggio di essere sé stessi, offrendo un 

programma aperto, flessibile e inclusivo sia tramite i contenuti che propone, sia attraverso 

l’apprendimento artistico-esperienziale.  

Per preparare al meglio l’evento, sabato 18 e Domenica 19 marzo don Carlo e don Lorenzo insieme a 20 

adolescenti sono andati a Loppiano, dove vi è la sede delle artiste del Gen Verde: saranno loro a 

coinvolgere tutti i nostri adolescenti in questo affascinante progetto. 

Da tutto questo si evince che sia il concerto sia il Workshop collegato, saranno un’opportunità 

straordinaria, che comporterà ovviamente anche un grande dispiego di energie e di mezzi economici per 

l’organizzazione (tra cui il vitto e l’alloggio per sei giorni a più di 20 artiste) e la realizzazione del progetto.  

Per questo, già da alcune domeniche sui sagrati delle due Chiese, alcune signore hanno realizzato dei 

banchetti di vendita, al fine di poter presentare lo spettacolo ad un costo accessibile a tutti. 

Per non correre il rischio di non trovare posto, vi invitiamo ad acquistare i biglietti dello spettacolo, che 

vedrà certamente un accorrere di pubblico da tutti i paesi della zona, trattandosi di un evento di livello. 

 



 


